




cazione della richiesta di misure protettive nel Registro 

delle Imprese, successivamente prorogate sino al termine mas- 

simo previsto dalla legge;

- la situazione finanziaria della CONCEDENTE non consente la 

prosecuzione diretta dell'attività aziendale, essendovi ne- 

cessità di apporto di risorse finanziarie da parte di un nuo- 

vo investitore al fine di garantire la continuità produttiva;

- è possibile che la CONCEDENTE acceda a una diversa procedu- 

ra di regolazione della crisi e dell'insolvenza, che preveda 

eventualmente una procedura competitiva di vendita degli as- 

set aziendali, qualora non venga raggiunto un accordo nel- 

l'ambito della pendente composizione negoziata della crisi; 

- la CONCEDENTE stipula il presente contratto di affitto pro- 

dromico alla successiva cessione del ramo d'azienda e ciò in 

previsione della successiva liquidazione dei beni (anche nel- 

l'ambito della predetta procedura competitiva), allo scopo di 

migliorare l'esito di questa, di preservare i lavoratori in 

forza ed evitare la perdita dei clienti e, da ultimo, al fine 

di assicurare, in vista dell'alienazione dei cespiti, la con- 

tinuità aziendale, seppure indiretta, e la conservazione del- 

la piena efficienza del complesso aziendale;

- l'AFFITTUARIA è interessata ad acquistare il ramo d'azien- 

da  al termine del periodo di affitto anche in eventuale pro- 

cedura di regolazione della crisi e dell'insolvenza che pre- 

veda una procedura competitiva di vendita;















3.3 Alla scadenza dei vari contratti di assicurazione o per 

il caso in cui il predetto subentro – per qualsivoglia ragio- 

ne - non avvenga, l'AFFITTUARIA dovrà stipulare polizze, con 

massimale e coperture adeguati a quelli già pattuiti dalla 

CONCEDENTE, trasmettendone tempestivamente copia a quest'ul- 

tima unitamente alle quietanze di pagamento dei relativi pre- 

mi; le nuove polizze al pari di quelle oggetto di subentro da 

parte  dell'AFFITTUARIA, se relative a beni di proprietà  

della CONCEDENTE, recheranno un'appendice di vincolo a favo- 

re  della CONCEDENTE medesima fino al trasferimento del RAMO 

D'AZIENDA  all'AFFITTUARIA, in caso di aggiudicazione/cessio- 

ne a quest'ultima, oppure fino alla restituzione del RAMO 

D'AZIENDA alla CONCEDENTE o al terzo aggiudicatario/cessiona- 

rio.

3.4 Salvo quanto diversamente previsto da specifiche clausole 

del presente contratto, in relazione a tutti i contratti nei 

quali subentrerà l'AFFITTUARIA le parti procederanno ai con- 

guagli in relazione al periodo di godimento del RAMO D'AZIEN- 

DA, dell'una o dell'altra. 

3.5 In particolare, l'AFFITTUARIA corrisponderà alla CONCE- 

DENTE la quota delle assicurazioni di sua competenza e/o gli 

altri conguagli entro 60 (sessanta) giorni dalla DECORRENZA.

3.6 Al termine dell'affitto la CONCEDENTE o il terzo aggiudi- 

catario/cessionario subentreranno nei soli contratti che sono 

stati a loro volta oggetto di subentro da parte dell'AFFIT- 



TUARIA. Restano, quindi, esclusi dall'obbligo di subentro 

tutti i contratti conclusi dall'AFFITTUARIA successivamente 

alla DECORRENZA, salva la facoltà per la CONCEDENTE o per il 

terzo aggiudicatario/cessionario di subentrare, a loro di- 

screzione, in singoli contratti in relazione ai quali vorran- 

no dare preventivamente il loro esplicito consenso scritto.

3.7 L'AFFITTUARIA subentra nella facoltà di effettuare acqui- 

sti di beni e servizi in regime di non imponibilità a norma 

dell'art. 8 comma 4, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633 in 

qualità di esportatore abituale e nella misura del "Plafond" 

realizzato dalla CONCEDENTE e dalla stessa non ancora utiliz- 

zato.

3.8 Il subentro nei contratti avverrà a cura e spese  del- 

l'AFFITTUARIA, fermo restando che la CONCEDENTE si impegna, 

su richiesta  dell'AFFITTUARIA, ad espletare ogni formalità 

necessaria per consentire tale subentro.

3.9 Per effetto del presente contratto l'AFFITTUARIA suben- 

trerà alla CONCEDENTE anche nel contratto di locazione finan- 

ziaria n. 62438/001 definito e dettagliato nell'allegato "C". 

3.10 Resta inteso che, nell'ipotesi in cui l'AFFITTUARIA non 

si rendesse aggiudicataria/cessionaria del RAMO D'AZIENDA, 

sarà onere della CONCEDENTE o del terzo aggiudicatario/ces- 

sionario subentrare nel predetto contratto di locazione fi- 

nanziaria eventualmente ancora pendente rifondendo alla CON- 

CEDENTE il 50% (cinquanta per cento) dei canoni  maturati 



successivamente alla DECORRENZA purché regolarmente corrispo- 

sti dall'AFFITTUARIA alla società di leasing sino alla cessa- 

zione dell'affitto.

3.11 L'AFFITTUARIA si obbliga a riscattare il bene oggetto 

del predetto contratto di locazione finanziaria qualora il 

contratto venga a scadere durante il periodo di affitto. Nel 

caso in cui l'AFFITTUARIA non si aggiudichi/acquisti il RAMO 

D'AZIENDA, il bene riscattato dovrà essere trasferito dal- 

l'AFFITTUARIA alla CONCEDENTE o al terzo aggiudicatario/ces- 

sionario. In tal caso l'AFFITTUARIA avrà diritto al rimborso 

del corrispettivo pagato per il riscatto, oltre a quanto in- 

dicato al precedente art. 3.10. 

Articolo 4 - RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO

4.1 Con riguardo ai rapporti di lavoro subordinato, si dà in- 

nanzitutto atto che è stata avviata e conclusa positivamente 

in data 27 (ventisette) ottobre 2025 (duemilaventicinque) la 

procedura di consultazione sindacale ex art.47 della Legge n. 

428/1990.

In pari data, inoltre, la CONCEDENTE ha sottoscritto accordi 

individuali ex artt. 410 e 411 c.p.c. con i quali si prevede 

la rinuncia al trasferimento in capo all'AFFITTUARIA di n. 5 

(cinque) lavoratori ("Lavoratori non trasferiti").

L'AFFITTUARIA, pertanto, subentrerà soltanto in n. 28 (ven- 

totto) rapporti di lavoro tassativamente indicati ed indivi- 

duati nell'allegato "D" (“Lavoratori trasferiti”).



4.2 La CONCEDENTE dichiara e garantisce che i Lavoratori tra- 

sferiti sono stati assunti in conformità alle norme di legge, 

che non esistono e non esisteranno alla DECORRENZA altri rap- 

porti di lavoro subordinato e autonomo, che non vi sono altri 

soggetti che possano rivendicare la costituzione di un rap- 

porto di lavoro subordinato o autonomo nei confronti  del- 

l'AFFITTUARIA.

4.3 Resta inteso che ogni debito nei confronti dei Lavoratori 

trasferiti ovvero, purché ad essi correlato, nei confronti 

dell'Erario e di enti previdenziali ed assistenziali maturato 

sino al giorno antecedente la DECORRENZA permane e permarrà 

in capo alla CONCEDENTE. Qualora l'AFFITTUARIA, con riferi- 

mento ai Lavoratori trasferiti, sia tenuta in solido o in so- 

stituzione, in luogo  della CONCEDENTE, alla liquidazione di 

trattamento di fine rapporto, ratei e competenze di qualunque 

natura maturate e non ancora liquidate dalla CONCEDENTE alla 

DECORRENZA del presente contratto, la CONCEDENTE sarà tenuta 

a versare in favore  dell'AFFITTUARIA quanto liquidato per 

suo conto: tale debito potrà essere compensato tra le parti 

con i crediti relativi ai canoni di affitto maturati e matu- 

randi ovvero con il corrispettivo di cui al successivo art. 

10 in caso di aggiudicazione/acquisto. 

4.4. Graveranno sull'AFFITTUARIA tutti i debiti nei confronti 

dei Lavoratori trasferiti (tra cui – a titolo meramente esem- 

plificativo – salari, stipendi, ratei di tredicesima, tratta- 



mento e indennità di fine rapporto, ferie non godute, inden- 

nità accessorie e ogni altro onere di natura retributiva e/o 

contributiva e/o fiscale) sorti e/o maturati nel corso del- 

l'affitto e/o il cui fatto genetico si sia verificato durante 

l'affitto stesso. In caso di mancata aggiudicazione/cessione 

del RAMO D'AZIENDA a favore  dell'AFFITTUARIA, quest'ultima 

si obbliga a predisporre, contestualmente alla restituzione 

del RAMO D'AZIENDA stesso e in contraddittorio con un incari- 

cato che verrà indicato dalla CONCEDENTE e/o dagli Organi 

dell'eventuale nominanda procedura, apposito documento ripor- 

tante l'elenco di detti debiti in relazione a ciascun lavora- 

tore, con specifica indicazione dei debiti non ancora saldati 

dall'AFFITTUARIA al momento della restituzione del RAMO D'A- 

ZIENDA. Questi ultimi saranno corrisposti dall'AFFITTUARIA 

direttamente ai lavoratori, fornendo alla CONCEDENTE e/o al 

terzo aggiudicatario/acquirente del RAMO D'AZIENDA idonea do- 

cumentazione comprovante l'assolvimento di ogni obbligo nei 

confronti dei medesimi lavoratori così come dei correlati ob- 

blighi previdenziali, assicurativi e fiscali, oppure, in via 

alternativa, saranno corrisposti alla CONCEDENTE o al terzo 

aggiudicatario/cessionario entro 60 (sessanta) giorni. L'AF- 

FITTUARIA resterà quindi l'unica responsabile di detti debiti 

contratti nei confronti dei Lavoratori trasferiti nel corso 

dell'affitto. L'AFFITTUARIA si impegna a tenere indenni e 

manlevati la CONCEDENTE e/o il terzo aggiudicatario/cessiona- 





e sarà applicabile la disciplina prevista dal precedente art. 

4.4. 

4.6 Con riguardo ai Lavoratori non trasferiti, si conferma 

che gli stessi non saranno oggetto di passaggio, e pertanto 

tutti i crediti retributivi, ivi compreso il T.F.R., rimar- 

ranno ad esclusivo carico  della CONCEDENTE, che dichiara e 

riconosce di essere l'unica obbligata al relativo pagamento.

Articolo 5 - CONSEGNA E POSSESSO DEL RAMO D'AZIENDA

5.1 Il RAMO D'AZIENDA viene consegnato alla data di DECORREN- 

ZA all'AFFITTUARIA che si costituisce custode ai sensi di 

legge.

5.2 La CONCEDENTE si impegna a sollevare e tenere indenne 

l'AFFITTUARIA da ogni responsabilità, oneri, anche fiscali, 

tributi, imposte, tasse ed altri gravami, anche se in corso 

di accertamento e/o non ancora accertati, relativi al RAMO 

D'AZIENDA, derivanti da cause anteriori alla data di DECOR- 

RENZA. Del pari l'AFFITTUARIA si impegna a sollevare e tenere 

indenne  la CONCEDENTE da ogni responsabilità, oneri, anche 

fiscali, tributi, imposte, tasse ed altri gravami, anche se 

in corso di accertamento e/o non ancora accertati, relativi 

al RAMO D'AZIENDA, derivanti da cause successive alla data di 

DECORRENZA.

5.3 L'AFFITTUARIA sarà immessa dalla data di DECORRENZA nella 

piena disponibilità delle attrezzature e dei beni strumenta- 

li  e degli impianti affittati i quali, con il preventivo 



consenso scritto della CONCEDENTE e, in caso di apertura di 

procedura concorsuale e/o di regolazione della crisi e del- 

l'insolvenza, degli Organi della  procedura, potranno essere 

eliminati dal processo produttivo nel corso dell'affitto del 

RAMO D'AZIENDA per obsolescenza tecnico-economica degli stes- 

si oppure in ottemperanza a norme sanitarie e di sicurezza, a 

condizione che non siano adeguabili o che sia antieconomico 

il loro adeguamento; in tal caso dovranno essere riconsegnati 

alla CONCEDENTE nello stato in cui si trovano al momento del- 

l'eliminazione e dovrà essere predisposto un apposito verbale 

di consegna sottoscritto da entrambe le parti. L'AFFITTUARIA 

non verrà gravata, sia in caso di consegna anticipata di ta- 

lune attrezzature, beni strumentali  e impianti, sia in caso 

di riconsegna del RAMO D'AZIENDA, di alcun onere relativo al- 

la perdita di valore per obsolescenza tecnico-economica-nor- 

mativa e per logorio fisico delle attrezzature, dei beni 

strumentali ovvero degli impianti affittati. L'eventuale eli- 

minazione dal processo produttivo di beni per obsolescenza 

tecnico-economica degli stessi non comporterà in ogni caso la 

riduzione del canone di affitto pattuito e/o dell'importo 

della proposta irrevocabile d'acquisto di cui al successivo 

art. 10. 

5.4 La CONCEDENTE garantisce il pieno funzionamento e la con- 

formità delle attrezzature, dei beni strumentali ovvero degli 

impianti esistenti alla normativa in materia di sicurezza vi- 



gente all'epoca della loro realizzazione, del loro acquisto 

ovvero del loro ultimo adeguamento obbligatorio, ad eccezione 

del macchinario/impianto “bandellatura”, valutato come fun- 

zionante nel corrispettivo di cui al successivo art. 10 e il 

cui adeguamento/aggiornamento è già stato avviato dalla CON- 

CEDENTE e sarà completato indicativamente entro tre mesi; 

l'affittuario non potrà utilizzare il suddetto macchina- 

rio/impianto fino al suo adeguamento; se nel termine di tre 

mesi il suddetto adeguamento non è stato completato dalla 

concedente, l'affittuaria è autorizzata a procedere diretta- 

mente a propria cura e con spese a carico della concedente; 

il costo  di tale adeguamento/aggiornamento dovrà essere an- 

ticipato dall'AFFITTURARIA e rimborsato dalla CONCEDENTE ov- 

vero compensato dall'AFFITTUARIA con quanto dovuto per i ca- 

noni di affitto o con il corrispettivo di cui al successivo 

art. 10.

5.5 L'AFFITTUARIA, con il preventivo consenso scritto della 

CONCEDENTE e, in caso di apertura di procedura concorsuale 

e/o di regolazione della crisi e dell'insolvenza, degli Orga- 

ni della  procedura, ha facoltà di sostituire le attrezzature 

e i beni strumentali ovvero gli impianti esistenti o di ac- 

quistarne dei nuovi a sua cura e spese. Tutte le attrezzature 

e i beni strumentali ovvero gli impianti da essa acquistati 

resteranno comunque di sua proprietà e dovranno essere aspor- 

tati non oltre la scadenza del contratto di affitto di RAMO 



D'AZIENDA, con contestuale ripristino delle attrezzature, be- 

ni strumentali, impianti e stato dei luoghi preesistenti a 

cura e spese dell'AFFITTUARIA. In caso di mancata aggiudica- 

zione/acquisto dell'azienda da parte dell'AFFITTUARIA, sarà 

facoltà della CONCEDENTE e/o del terzo aggiudicatario/cessio- 

nario trattenere tali beni al termine dell'affitto corrispon- 

dendo alla medesima AFFITTUARIA un importo pari al prezzo di 

acquisto dei beni in parola diminuito del 15% (quindici per 

cento).  

5.6 La CONCEDENTE garantisce che gli immobili nei quali viene 

esercitato il RAMO D'AZIENDA sono dotati di agibilità, certi- 

ficato prevenzione incendi attualmente in fase di rinnovo e 

in attesa di sopralluogo da parte dei Vigili del Fuoco per 

l'immobile di San Vito al Tagliamento e comunque di tutte le 

autorizzazioni e certificazioni necessarie per l'esercizio 

dell'attività.

Tutte le opere che verranno ragionevolmente indicate dall'Au- 

torità per il rinnovo del certificato prevenzione incendi 

verranno eseguite a cura dell'AFFITTUARIA e a spese della 

CONCEDENTE previo consenso scritto di quest'ultima (e, in ca- 

so di apertura di procedura concorsuale e/o di regolazione 

della crisi e dell'insolvenza, degli Organi della procedura) 

che non potrà essere ragionevolmente negato; il costo di tali 

opere dovrà essere rimborsato dalla CONCEDENTE ovvero l'AF- 

FITTUARIA potrà compensarlo con i canoni di affitto o con il 



corrispettivo di cui al successivo art. 10.

5.7 L'AFFITTUARIA dovrà curare ogni onere e adempimento per 

ottenere il trasferimento a suo favore e/o il rinnovo di tut- 

ti i permessi e autorizzazioni necessari per la gestione del 

RAMO D'AZIENDA, con obbligo  della CONCEDENTE di prestare la 

propria collaborazione e di manifestare il proprio assenso 

qualora ciò venga richiesto.

Articolo 6 - OBBLIGHI DI GESTIONE E FACOLTÀ  DELL'AFFITTUARIA

6.1 L'AFFITTUARIA ha l'obbligo di gestire il RAMO D'AZIENDA 

senza modificarne la destinazione. In particolare, l'AFFIT- 

TUARIA dovrà conservare l'efficacia dell'organizzazione ed il 

valore ed efficienza dei beni così come prescritto dall'arti- 

colo 2561, secondo comma, del Codice Civile, fatto salvo 

quanto previsto al precedente art. 5.3.

6.2 L'AFFITTUARIA dovrà provvedere alla sola manutenzione or- 

dinaria dei beni affittati senza corrispettivo alcuno ed avrà 

il diritto di dedurre fiscalmente le quote di ammortamento; 

le parti dichiarano di aver tenuto conto dell'eventuale rela- 

tivo indennizzo nella determinazione del canone di affitto di 

cui al successivo Articolo 8. Resteranno altresì a suo carico 

tutte le spese accessorie, nessuna esclusa.

6.3 In relazione ai beni affittati, e per tutta la durata 

dell'affitto, l'AFFITTUARIA - previo consenso scritto della 

CONCEDENTE e, in caso di apertura di procedura concorsuale 

e/o di regolazione della crisi e dell'insolvenza, degli Orga- 



ni della procedura - potrà effettuare migliorie ed addizioni. 

Le spese per i predetti interventi saranno anticipate dal- 

l'AFFITTUARIA e successivamente regolate ai sensi degli arti- 

coli 6.7 e 6.8.

6.4 In relazione ai beni affittati, e per tutta la durata 

dell'affitto, l'AFFITTUARIA sarà tenuta a effettuare gli in- 

terventi di straordinaria manutenzione e messa a norma di 

macchinari, impianti e attrezzature di proprietà della CONCE- 

DENTE, purchè indispensabili  per il regolare svolgimento 

dell'attività di impresa. Salvi i casi di indifferibilità, 

sarà necessaria la previa autorizzazione scritta della mede- 

sima CONCEDENTE e, in caso di apertura di procedura concor- 

suale e/o di regolazione della crisi e dell'insolvenza, degli 

Organi della  procedura.

6.5 Nel periodo dell'affitto le spese di ordinaria manuten- 

zione del RAMO D'AZIENDA saranno a carico dell'AFFITTUARIA; 

le predette spese di straordinaria manutenzione a carico del- 

la CONCEDENTE, con anticipo delle stesse da parte  dell'AF- 

FITTUARIA, previa autorizzazione scritta ovvero successiva 

ratifica nei casi di indifferibilità, della medesima CONCE- 

DENTE e, in caso di apertura di procedura concorsuale e/o di 

regolazione della crisi e dell'insolvenza, degli Organi della 

procedura.

6.6 Per le finalità di cui al punto 6.7, la indispensabilità 

ed indifferibilità delle spese di straordinaria manutenzione 



dovrà essere determinata in contraddittorio fra la CONCEDENTE 

e/o gli Organi della procedura, da un lato, e l'AFFITTUARIA, 

dall'altro lato.

6.7 Al termine del contratto di affitto, qualora l'AFFITTUA- 

RIA non si rendesse aggiudicataria/cessionaria del RAMO D'A- 

ZIENDA, la CONCEDENTE e/o il terzo aggiudicatario/cessionario 

dovrà trattenere eventuali migliorie e/o addizioni rifondendo 

l'AFFITTUARIA dei costi sostenuti per apportare, previa auto- 

rizzazione scritta o ratifica, dette eventuali migliorie e/o 

addizioni e/o per interventi di straordinaria manutenzione;  

mentre, nel caso in cui  gli interventi in argomento non sia- 

no stati autorizzati ovvero ratificati dalla CONCEDENTE e/o 

dagli Organi della procedura e/o nel caso di inadempimento da 

parte dell'AFFITTUARIA degli obblighi assunti con il succes- 

sivo art. 10, la CONCEDENTE stessa avrà diritto di trattenere 

tali interventi e/o di beneficiarne senza corresponsione di 

alcun indennizzo oppure chiederne la rimozione a cura e spe- 

se  dell'AFFITTUARIA.  

6.8 Al termine del contratto di affitto, l'AFFITTUARIA non 

avrà diritto ad alcuna rifusione di somme spese anche per ma- 

nutenzioni straordinarie e/o di messa a norma e/o migliorie 

e/o addizioni e/o sostituzione dei beni costituenti il RAMO 

D'AZIENDA, qualora la stessa si renda aggiudicataria/cessio- 

naria del RAMO D'AZIENDA, ad eccezione di quanto previsto a- 

all'articolo 5.4 in relazione al macchinario/impianto “ban- 



dellatura” e articolo 5.5 in relazione agli interventi per il 

rinnovo del certificato di prevenzione incendi.

6.9 Nel corso del presente contratto restano ad esclusivo ca- 

rico  dell'AFFITTUARIA tutti i rischi inerenti all'esercizio 

del RAMO D'AZIENDA, all'uso del complesso dei beni o di sin- 

goli componenti che lo costituiscono ed i prodotti che ver- 

ranno immessi dalla stessa sul mercato.

Articolo 7 - DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO DI AFFITTO

7.1 Il contratto di affitto di RAMO D'AZIENDA ha durata dalla 

data odierna (la “DECORRENZA”) fino al trentuno dicembre due- 

milaventisei.

Alla scadenza, il contratto di affitto di RAMO D'AZIENDA si 

rinnoverà tacitamente di sei mesi in sei mesi, salvo disdet- 

ta  della CONCEDENTE o dell'AFFITTUARIA da comunicarsi me- 

diante P.E.C. o raccomandata A.R. entro il perentorio termine 

di  60 (sessanta) giorni anteriori alla scadenza.

7.2 L'AFFITTUARIA, solo in ipotesi di mancata aggiudicazio- 

ne/acquisto del RAMO D'AZIENDA, dovrà riconsegnare il medesi- 

mo RAMO D'AZIENDA entro il termine di scadenza del presente 

contratto di affitto e comunque non prima di 120 (centoventi) 

giorni dalla richiesta della CONCEDENTE o degli organi della 

procedura, fermo in ogni caso il pagamento del canone di af- 

fitto o dell'indennità per occupazione senza titolo fino al- 

l'effettiva riconsegna. 

7.3 Nel caso in cui il RAMO D'AZIENDA fosse aggiudicato/cedu- 



to all'AFFITTUARIA, il contratto di affitto si estinguerà e 

quindi si risolverà de jure al momento stesso del perfeziona- 

mento dell'acquisto.

Articolo 8 - CANONE

8.1 Il canone di affitto del RAMO D'AZIENDA viene pattuito in 

euro 6.000,00 (seimila virgola zero zero), oltre I.V.A. al 

mese, che l'AFFITTUARIA provvederà a pagare anticipatamente, 

entro il giorno 10 (dieci) del mese, a mezzo bonifico sul 

conto corrente bancario che la CONCEDENTE provvederà ad indi- 

care in separata sede via p.e.c.-. 

8.2. Il canone d'affitto non comprende imposte, tasse, tribu- 

ti, costi per rapporti di somministrazione di luce, acqua, 

gas, telefono e per qualsiasi altra energia o servizio. Tali 

spese saranno a carico esclusivo  dell'AFFITTUARIA, cosicché 

il canone previsto per l'affitto del RAMO D'AZIENDA si inten- 

de al netto delle predette spese e/o oneri. Tale canone non 

comprende neppure: i. i canoni del contratto di locazione fi- 

nanziaria di cui all'allegato "C" in quanto l'AFFITTUARIA in- 

tende subentrare nello stesso; ii. i canoni dei contratti di 

locazione e sublocazione per il godimento rispettivamente de- 

gli immobili di San Vito al Tagliamento e Padova, che reste- 

ranno a carico  dell'AFFITTUARIA, di cui alle premesse.

Articolo 9 - INVENTARIO FINALE

9.1 I debiti ed i crediti sorti dalla data di DECORRENZA com- 

peteranno esclusivamente all'AFFITTUARIA, che ne curerà per- 



tanto l'incasso o il pagamento. I beni strumentali immessi 

nella disponibilità dell'AFFITTUARIA in virtù del presente 

contratto verranno riconsegnati alla  CONCEDENTE secondo le 

previsioni di cui ai precedenti articoli 5 e 6.

9.2 Le PARTI, in deroga a quanto previsto dall'ultimo comma 

dell'art. 2561 c.c. (applicabile anche all'affitto d'azienda 

in forza del richiamo operato dall'art. 2562 c.c.), rinuncia- 

no alla regolazione in denaro delle differenze inventariali 

al termine dell'affitto del RAMO D'AZIENDA, avendo già com- 

piutamente disciplinato la materia con le clausole del pre- 

sente contratto.

9.3 In deroga a quanto disposto dal quarto comma dell'artico- 

lo 2561 del Codice Civile, non verrà riconosciuto all'AFFIT- 

TUARIA alcun compenso per l'eventuale maggiore avviamento 

commerciale conseguito; parimenti l'AFFITTUARIA non verrà 

gravata di alcun onere relativo alla eventuale perdita di av- 

viamento commerciale, fatti salvi gli obblighi previsti dal 

precedente art. 6.1.

Articolo 10 – IMPEGNO IRREVOCABILE DI ACQUISTO

10.1  Preso atto che il presente contratto di affitto viene 

stipulato per le finalità già riferite in premessa e che è 

possibile che la CONCEDENTE acceda a una diversa procedura di 

regolazione della crisi e dell'insolvenza qualora non venga 

raggiunto un accordo nell'ambito della pendente composizione 

negoziata della crisi, l'AFFITTUARIA, con la presente offerta 



irrevocabile, assume l'obbligo irrevocabile ex art. 1329 c.c. 

di acquistare, anche mediante partecipazione a una procedura 

competitiva avanti al Tribunale di Pordenone, il RAMO D'A- 

ZIENDA al prezzo minimo di Euro 1.750.000,00 (unmilionesette- 

centocinquantamila virgola zero zero), oltre agli oneri fi- 

scali. In caso di procedura competitiva prodromica alla ven- 

dita, l'AFFITTUARIA parteciperà - impegnandosi fin da ora ad 

un tanto – offrendo quantomeno l'importo previsto dal presen- 

te art. 10.1. e senza obbligo di effettuare eventuali rilan- 

ci. Resta fermo a favore dell'AFFITTUARIA il diritto di pre- 

lazione di cui al successivo art. 11, qualora la medesima AF- 

FITTUARIA non si aggiudichi il RAMO D'AZIENDA all'esito della 

procedura competitiva di vendita eventualmente bandita.

10.2 Il corrispettivo – al netto di eventuali compensazioni 

ai sensi di quanto previsto dal presente contratto nonché di 

eventuali importi oggetto di accollo liberatorio in sede pro- 

tetta del debito maturato dalla CONCEDENTE alla data di DE- 

CORRENZA nei confronti dei Lavoratori trasferiti di cui al 

precedente art. 4 e all'allegato “D” per Trattamento di Fine 

Rapporto, ratei e competenze di qualunque natura maturate e 

non ancora liquidate - andrà versato in unica soluzione entro 

120 (centoventi) giorni dall'accettazione dell'impegno irre- 

vocabile di acquisto ovvero dall'aggiudicazione al momento 

della stipula dell'atto di trasferimento della proprietà del 

RAMO D'AZIENDA oggetto del presente contratto. 



10.3 L'impegno irrevocabile di acquisto ex art. 1329 c.c. 

avrà efficacia per la durata del contratto di affitto.

10.4 Per RAMO D'AZIENDA oggetto dell'impegno irrevocabile si 

intende quanto già oggetto del presente Contratto di affitto 

ricomprendente in particolare:

- quanto descritto all'Articolo 2.2 e all'Articolo 12.1 e non 

espressamente escluso all'Articolo 2.3.

10.5 Costituiscono condizioni risolutive dell'offerta d'ac- 

quisto di cui al presente articolo: 

-a)la mancata autorizzazione da parte del Tribunale di Porde- 

none, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lett. d) CCII, della 

cessione dell'azienda senza gli effetti di cui all'art. 2560, 

comma 2, c.c. o, in alternativa, la mancata omologa da parte 

del Tribunale di Pordenone con provvedimento passato in giu- 

dicato di un concordato preventivo che preveda espressamente 

che il cessionario dell'azienda non risponda dei debiti pre- 

gressi in deroga all'art. 2560, comma 2, c.c. oppure di un 

concordato semplificato ex art. 25 sexies CCII che preveda e- 

spressamente che il cessionario dell'azienda non risponda dei 

debiti pregressi in deroga all'art. 2560, comma 2, c.c. oppu- 

re di altro strumento di regolazione della crisi e dell'in- 

solvenza che consenta il trasferimento del ramo d'azienda 

senza gli effetti di cui all'art. 2560 c.c.; affinché non si 

verifichi la condizione risolutiva almeno uno dei predetti 

atti e/o provvedimenti dovrà essere adottato con provvedimen- 



to passato in giudicato entro il termine di scadenza (even- 

tualmente prorogato) del presente contratto di affitto, di 

modo che l'atto di trasferimento del RAMO D'AZIENDA possa es- 

sere stipulato con modalità e su presupposti tali da garanti- 

re  all'AFFITTUARIA di non rispondere in alcun caso dei debi- 

ti  della CONCEDENTE e di non subire eventuali azioni revoca- 

torie.

10.6 In caso di pronuncia di sentenza di apertura della pro- 

cedura di liquidazione giudiziale nei confronti della CONCE- 

DENTE, la proposta irrevocabile d'acquisto del RAMO D'AZIENDA 

formulata dall'AFFITTUARIA dovrà intendersi prorogata per 6 

(sei) mesi dalla pubblicazione della sentenza stessa a condi- 

zione che venga prorogato fino all'aggiudicazione anche il 

contratto di affitto del medesimo RAMO D'AZIENDA, ma il prez- 

zo offerto per l'acquisto dovrà intendersi ridotto del 20% 

(venti per cento) rispetto a quello indicato al precedente 

articolo 10.1.

Articolo 11 – DIRITTO DI PRELAZIONE

11.1 La CONCEDENTE concede all'AFFITTUARIA il diritto di pre- 

lazione per l'acquisto del RAMO D'AZIENDA, a condizioni ugua- 

li a quelle proposte o accettate da terzi interessati allo 

stesso acquisto o che si siano resi aggiudicatari del RAMO 

D'AZIENDA all'esito dell'eventuale procedura competitiva che 

verrà bandita (la “Prelazione”).

11.2 A tal fine, la CONCEDENTE e/o gli organi della procedura 





nati necessari per lo svolgimento dell'attività imprendito- 

riale del RAMO D'AZIENDA.

Articolo 13 – SCADENZA O SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO

13.1 Alla scadenza del presente contratto di affitto, in ipo- 

tesi di mancata aggiudicazione/acquisto del RAMO D'AZIENDA da 

parte  dell'AFFITTUARIA, ovvero in caso di risoluzione del 

contratto per inadempimento della medesima AFFITTUARIA o per 

altra causa alla stessa imputabile e/o, in ipotesi di liqui- 

dazione giudiziale  della CONCEDENTE, qualora la Curatela e- 

serciti il diritto di recesso ex art. 184 CCII, con riferi- 

mento al quale l'AFFITTUARIA rinuncia sin d'ora a qualsivo- 

glia indennizzo, il RAMO D'AZIENDA andrà riconsegnato alla 

CONCEDENTE, o suoi aventi causa, nei tempi e secondo le moda- 

lità indicate al precedente art. 7. 

13.2 Qualora non vi sia stato inadempimento contrattuale da 

parte dell'AFFITTUARIA degli obblighi assunti con il prece- 

dente art. 10, il terzo aggiudicatario/cessionario e/o la 

CONCEDENTE dovranno obbligarsi a: 

- rifondere le spese sostenute dall'AFFITTUARIA per miglio- 

rie, addizioni, spese straordinarie e di messa a norma dei 

macchinari, purché autorizzate o ratificate per iscritto dal- 

la medesima CONCEDENTE o dagli Organi dall'eventuale 

procedura; 

- subentrare nel contratto di locazione finanziaria eventual- 

mente ancora pendente in cui l'AFFITTUARIA sarà subentrata a 



sua volta, rifondendo quanto meglio disciplinato al preceden- 

te art. 3.

Il terzo aggiudicatario/cessionario e/o la CONCEDENTE non a- 

vranno, invece, alcun obbligo di acquisto del magazzino  del- 

l'AFFITTUARIA presente alla data di riconsegna del ramo 

azienda. 

13.3 Per le utenze e gli altri contratti oggetto di eventuale 

subentro da parte  della CONCEDENTE o del terzo aggiudicata- 

rio/cessionario, le parti procederanno ai conguagli come pre- 

visto al precedente art. 3.

13.4 In caso di cessazione del presente contratto senza che 

l'AFFITTUARIA abbia acquistato il RAMO D'AZIENDA e, comunque, 

in ogni caso in cui il RAMO D'AZIENDA venga riconsegnato alla 

CONCEDENTE o al terzo aggiudicatario/cessionario:

-a)l'AFFITTUARIA dovrà rilasciare il RAMO D'AZIENDA senza po- 

ter pretendere alcun indennizzo e/o compenso diversi da quel- 

li espressamente previsti dal presente contratto;

-b)il RAMO D'AZIENDA dovrà essere restituito alla CONCEDENTE 

o al terzo aggiudicatario/cessionario nelle condizioni in cui 

è stato ricevuto e in normale stato di funzionamento, fatti 

salvi il normale deterioramento ed il consumo dovuti all'uso 

normale;

-c)la CONCEDENTE non potrà pretendere alcuna indennità o ri- 

sarcimento per il deperimento conseguente al normale utilizzo 

dei beni;



-d)tutti i crediti e/o debiti sorti durante l'affitto (quale 

ne sia la natura e/o il genere) rimarranno rispettivamente ad 

esclusivo vantaggio e/o onere  dell'AFFITTUARIA, salvo quanto 

diversamente previsto da specifiche clausole del presente 

contratto; l'AFFITTUARIA si obbliga a manlevare e tenere in- 

denne la CONCEDENTE, ora per allora, da ogni e qualsivoglia 

responsabilità per debiti e impegni, tutti inclusi, relativi 

al RAMO D'AZIENDA e sorti durante l'affitto, impegnandosi a 

rimborsare alla CONCEDENTE, a semplice richiesta, tutte le 

somme che la stessa dovesse corrispondere a terzi per le sud- 

dette causali;

-e)i nuovi beni strumentali eventualmente acquisiti dall'AF- 

FITTUARIA resteranno, al termine del contratto di affitto, di 

sua proprietà, eccezion fatta per quanto diversamente previ- 

sto dal presente contratto.

Articolo 14 – RAPPORTI CON L'EVENTUALE PROCEDURA E DEPOSITO 

GIACENZE DI MAGAZZINO E DOCUMENTAZIONE

14.1 Le giacenze di magazzino e/o materie prime e/o semilavo- 

rati, esclusi dal presente contratto di affitto, verranno fi- 

sicamente collocati in appositi spazi riservati alla CONCE- 

DENTE presso il RAMO D'AZIENDA di San Vito al Tagliamento 

concessi, senza corrispettivo alcuno, fino al termine di 60 

(sessanta) giorni dalla stipula del presente contratto.

14.2 Negli immobili in cui viene esercitato il RAMO D'AZIENDA 

potranno accedere soltanto, con preavviso minimo di 24 (ven- 





D'AZIENDA l'assegno verrà restituito all'AFFITTUARIA.

Articolo 16 – LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELLA CONCEDENTE

16.1 In ipotesi di liquidazione giudiziale della CONCEDENTE 

la continuazione del presente contratto di affitto sarà su- 

bordinata al mancato esercizio da parte del Curatore della 

facoltà di cui all'art. 184 CCII, mentre la proposta irrevo- 

cabile d'acquisto del RAMO D'AZIENDA formulata dall'AFFITTUA- 

RIA ai sensi del precedente art. 10 dovrà intendersi proroga- 

ta per 6 (sei) mesi dalla pubblicazione della sentenza di a- 

pertura della predetta liquidazione giudiziale a condizione 

che venga prorogato fino all'aggiudicazione anche il contrat- 

to di affitto del medesimo RAMO D'AZIENDA, ma il prezzo of- 

ferto per l'acquisto dovrà intendersi ridotto del 20% (venti 

per cento) rispetto a quello indicato al precedente punto 

10.1.            

Articolo 17 - IMPOSTA DI REGISTRO E SPESE

17.1 Tutte le spese relative alla stipulazione del presente 

contratto, ivi comprese le spese di registrazione, sono a ca- 

rico  dell'AFFITTUARIA. Il canone di affitto di cui al pre- 

sente contratto è soggetto ad I.V.A. e pertanto l'imposta di 

registro sarà assolta in misura fissa.

Articolo 18 – VARIE

18.1  È fatto assoluto divieto di subaffitto o cessione del 

contratto, anche parziale, a terzi.

18.2 L'AFFITTUARIA non potrà compensare e/o sospendere il pa- 



gamento di quanto dovuto alla CONCEDENTE in forza del presen- 

te contratto e/o della futura eventuale cessione del RAMO 

D'AZIENDA e/o di rapporti pregressi a fronte di sue eventuali 

pretese nei confronti della stessa, eccezion fatta per le fa- 

coltà di compensazione espressamente previste dal presente 

contratto.

18.3 Qualsivoglia modifica o integrazione del presente con- 

tratto sarà valida ed efficace soltanto se posta in essere 

per iscritto da persone munite dei poteri necessari per vin- 

colare le parti.

18.4 Le comunicazioni previste dal contratto dovranno essere 

inviate agli indirizzi di posta elettronica certificata (pec) 

delle PARTI e, per quanto riguarda la CONCEDENTE, anche ai 

nominandi organi dell'eventuale procedura.

18.5 L'eventuale tolleranza di inadempimenti e/o violazioni 

di clausole del presente contratto, non potrà mai intendersi 

come tacita accettazione degli stessi e/o rinuncia ad avva- 

lersi dei relativi rimedi.

18.6 L'eventuale nullità e/o invalidità di singole clausole 

del presente contratto non comporta in alcun caso la nullità 

dell'intero contratto e obbliga le PARTI a negoziare in buona 

fede per trovare un regolamento negoziale idoneo a sostituire 

le eventuali clausole nulle e/o invalide. 

Articolo 19 – FORO COMPETENTE

19.1 Per eventuali controversie che dovessero insorgere in 






